
Atto di speranza 

Mio Dio, spero dalla tua bontà,  
per le tue promesse  
e per i meriti di Gesù Cristo,  
nostro Salvatore,  
la vita eterna  
e le grazie necessarie per meritarla  
con le buone opere,  
che io debbo e voglio fare.  
Signore, che io possa goderti in eterno. 



Catechesi, catechesi, catechesi … 



Documento della Conferenza  

Episcopale dell’Emilia-Romagna 

“Religiosità alternativa, sette, spiritualismo.  

Sfida culturale, educativa e religiosa”. 
 

Ovvero: “religione bricolage”.  
 

Due le tendenze:  

 

* una religione individualistica che tende a un benessere 

psicofisico più che a un benessere spirituale;  
 

* Il tentativo di realizzare un’alternativa reale alla religione 

cattolica che viene percepita come superata. 
 



Un esempio … 





Si tratta di un “bombardamento affettivo”, per definire la 

principale tecnica di reclutamento nel campo della religiosità 

alternativa, una specie di “coccola spirituale” che cerca di 

saturare il bisogno di sentirsi amati, ma la fa con soluzioni che non 

sollevano il cuore oltre sé.  
 

Quasi tutte queste proposte di benessere psico-fisico finiscono per 

intrappolare l’uomo in se stesso, anche se vogliono vendersi come 

vie di fuga da un mondo grigio e cattivo. Mentre il Decalogo 

comincia con un preciso “Non avrai altro Dio all’infuori di Me”, la 

proposta di gran moda dice: “Non avrai altro dio all’infuori di te”. 

Documento della Conferenza  

Episcopale dell’Emilia-Romagna 



Viene ricordato come l’Italia sia ormai un Paese che non può  

più dirsi cattolico in senso pieno e forte, anche se «non si può 

sottovalutare l’influenza che la cattolicità, intesa sia come Chiesa 

di Roma e patrimonio dottrinale, sia come modo di relazionarsi 

con il nuovo, continua ad avere nei confronti del nostro Paese nel 

suo insieme» 
 

 - L’88 % degli italiani si dichiara cattolico, l’85 %  dà l’8 per 

mille alla Chiesa, l’85 % dichiara di credere in Dio (anche se solo 

il 67 % crede a una vita dopo la morte!).  
 

- Il nostro Paese sembrerebbe essere comunque il più religioso del 

Vecchio Continente: il 55 % degli abitanti va a Messa almeno una 

volta al mese (la percentuale di chi va a Messa tutte le domeniche 

scende attorno al 20%, che è comunque cifra astronomica rispetto 

al 4% scarso della Francia). 

Conferme 



Di anno in anno decresce in modo drammatico il numero di chi si sposa in chiesa e 

aumentano le convivenze;  

- Il numero dei divorzi si è quadruplicato in 25 anni.  
 

In generale è proprio il campo dell’insegnamento morale a mostrare il più 

violento scollamento fra Chiesa e «popolo cattolico».  

- tra giovani (cattolici?) tra i 14 e i 25 anni, un massiccio  69 %  dei giovani 

considera normale la convivenza prematrimoniale, i contrari sono il 7 % 

  

 

 

Dati impietosi  

Ma quando è giusto avere il primo rapporto sessuale?  

  - Il 2,9 % risponde “dopo il matrimonio”.  

  - Il 52% “solo quando si è innamorati”.  

  - Per il 18, infine, “qualunque momento va bene”.  

  - Più del 44 % è d’accordo o abbastanza d’accordo nel definire il divorzio una “possibilità normale”.  

  - I favorevoli alla contraccezione sono l’82 %.  

  - Per il 44,7 il ricorso alla pillola del giorno dopo (un prodotto abortivo) “non è per niente grave”.  
 

Siamo di fronte ad una «credenza senza appartenenza»: «la religione ha perso il vincolo 

dell’osservanza, per diventare sempre più oggetto di preferenza.  

La religione «non è importante che sia vera, ma piuttosto utile, cioè in grado di fornire al soggetto 

vitamine esistenziali per sopravvivere dentro il caos del mondo moderno.  

La salvezza che preoccupa è quella del qui e ora, che riguarda la propria integrità psico-fisica e un 

buon livello di soddisfazione personale». 



Siamo, come minimo di fronte a una violenta protestantizzazione della 

Chiesa cattolica, alla più grave crisi di fede che mai ci sia stata.   

Le adunate oceaniche di giovani sono adunate di giovani che non hanno la 

fede cattolica, che non riconoscono la legge morale e gli insegnamenti della 

Chiesa come validi e vincolanti, per quanto grande sia il loro trasporto 

emotivo verso il vescovo di Roma Bergoglio e il loro sentimentalistico 

identificarsi in qualche movimento o in qualche pratica devozionale.  

Sono dati come quelli che abbiamo richiamato che spiegano perché l’Italia 

ha potuto vedere vittoriosi i referendum sul divorzio e sull’aborto. 

 

All’estero stanno peggio: per fare due esempi in Spagna il 50% dei giovani 

non si dichiara più cattolico; negli U.S.A. Il 90 % dei cattolici non crede più 

alla presenza reale di Nostro Signore nell’Eucarestia e considera tale 

sacramento solo come un simbolo!)  

Questi dati non si possono spiegare se non con la crisi attuale della Chiesa, 

una crisi che porterà a una riduzione numerica paurosa del clero e dei 

fedeli praticanti nei prossimi vent’anni. 

Protestantizzazione? 



Dalla lettera pastorale Il campo è il mondo  

del Card. Angelo Scola 

 

 “L’Europa è stanca ed affaticata ma il suo campo non è deserto. Alcuni 
germogli vitali tenacemente resistono. Recenti inchieste ci dicono che in 
Europa si riconosce in una fede religiosa ancora il 71% della 
popolazione.  

 Conformemente ad una delle caratteristiche proprie del postmoderno, 
anche l’esperienza religiosa però tende a caratterizzarsi in modo 
spiccatamente individuale. Negli ultimi decenni una parte rilevante della 
popolazione europea non trova nelle istituzioni religiose storiche una 
risposta adeguata ai propri bisogni spirituali, che pure permangono. La 
gente infatti sembra non rinunciare a ricercare un senso anche religioso 
della propria esistenza. Tra coloro che frequentano ancora le chiese e 
coloro che hanno preso le distanze da esse, c’è una zona intermedia 
che va attentamente presa in considerazione. 

 A questo dato ne va aggiunto un altro non meno significativo: nella nostra 
cultura permane ancora una spinta inequivocabile a “fare famiglia”. La 
famiglia resta sempre ai primi posti nella graduatoria in Europa, come 
emerge anche dalla Quarta indagine del 2009 sui valori degli europei”.  



Içi on se bouge … 



L'autocritica di Barilla 



René Magritte, Il canto delle sirene, 1952 



Speranza o resa?  



G. GUARESCHI, Don Camillo e i giovani d'oggi, 

Rizzoli, Milano 1968, cap. XIII. 

 

« Signore, che cos’è questo 

vento di pazzia? Non è 

forse che il cerchio sta per 

chiudersi e il mondo corre 

verso la sua rapida 

autodistruzione? » 
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Una domanda seria e opportuna 

Stiamo vivendo una crisi di crescita, un’evoluzione 
feconda, nella quale gli agenti dissolutori 
contribuiranno a un’imminente rinascita?  

O invece stiamo vivendo una crisi senile, una 
mutazione mortale, nella quale gli agenti 
dissolutori condurranno a definitiva rovina? 
L’attuale fallimento della "modernità" prepara 
l’avvento di una nuova epoca storica postmoderna 
o antimoderna, come dicono alcuni?  

O invece prepara semplicemente la fine della storia, 
come dicono altri? 

Non sarà che Dio si sta ritirando dalla storia, 
abbandonando l'umanità corrotta e ribelle alla 
sua definitiva rovina? Non sarà che siamo alla fine 
dei tempi, descritta da san Giovanni nella sua 
Apocalisse? 


